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Capo I 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

 
 
 
Art. 1 Oggetto  
 
Il presente piano ha per oggetto l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione 
nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, in attuazione delle disposizioni di cui alla 
legge 190 del 6 novembre 2012, a tutela ed a salvaguardia della correttezza e della legalità 
dell’azione amministrativa e dei comportamenti, rispettivamente realizzati ed assunti nell’ambito 
della stessa attività amministrativa e delle attività istituzionali. 
 
 
Art. 2 Riferimenti Normativi  
 
Costituiscono norme di riferimento del piano:  

• L’art. 97 della Costituzione i cui principi di imparzialità e buon andamento della pubblica 
amministrazione costituiscono elementi fondanti delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione; 

• La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 3 
agosto 2009, n. 116; 

• La Convenzione Penale sulla corruzione, adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999, 
ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110;  

• La legge n. 190 del 6 novembre 2012, che reca disposizioni in tema di contrasto alla 
corruzione ad all’illegalità nella Pubblica Amministrazione;  

• Il D Lgs 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” ; 

• Il D. Lgs 39 del 8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

• Il Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in tema di Regolamento 
recante Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, a norma dell’articolo 54 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

• il Codice antimafia e anticorruzione della pubblica amministrazione denominato codice 
“Vigna”; esso rappresenta un codice comportamentale del dipendente pubblico, per 
garantire il buon funzionamento dell'Amministrazione e, al contempo, l'impermeabilità del 
sistema amministrativo ai fenomeni mafiosi e corruttivi; 

• Il  Decreto del 15 Dicembre 2011 dell'Assessore regionale delle autonomie locali e della 



6 COMUNE DI SANTA ELISABETTA 
 

    

 

     Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018              

Funzione Pubblica che ha definito relativamente agli articoli 8, 9, 13, 14, 16, 17, 18 e 20 
della l.r. 10/1991 e l.r. 5/2012, i profili applicativi (stabilendo, per quanto concerne l'art.8 
che “la disposizione impegna tutti gli enti di cui all'art. 1 l.r. n.10/1991 ad adottare i 
percorsi formativi ed educativi per prevenire le infiltrazioni mafiose e la corruttela 
all'interno del ramo amministrativo di propria competenza”); 

• la Circolare n. 1 del 25.01.2013 del Dipartimento Funzione Pubblica: “Legge n. 190 del 
2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera della Commissione per la 
Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche n. 72 del 11 
settembre 2013. 

Altresì, il presente Piano è predisposto: 
• nel rispetto della Determinazione Sindacale  n. 13 del 16.10.2013 di nomina del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione quale Responsabile di questa 
Amministrazione delle misure di contrasto alla corruzione ed all’illegalità;  

•   in considerazione: 
 • dello Statuto dell'Ente; 
 • del Regolamento di contabilità dell'Ente; 
 • del Regolamento sui criteri per lo svolgimento di incarichi extraistituzionali; 
 • della Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e cui tassi si assenza e di maggiore 

presenza del personale; 
 • del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;  
 • del Regolamento controlli interni (delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 18.11.2013) 

e del relativo piano di auditing (Determinazione del Segretario n.  ); 
 • del Regolamento di acquisizione in economia di lavori, forniture e servizi;  
 • del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune approvato con 

Delibera di Giunta Comunale n. 14 del 27.03.2014; 
. 
Art. 3 Definizione di Corruzione e Illegalità  
Nel contesto del presente Piano, conformemente alle indicazioni fornite dalla Circolare n.1/2013 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica - il concetto di 
corruzione deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel 
corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono, quindi, più ampie della 
fattispecie penalistica, che è disciplinata negli articoli 318, 319 e 319 ter del codice penale, e sono 
tali da ricomprendere, non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere 
dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.  
Per “illegalità” si intende l’uso deviato della funzione e la strumentalizzazione della potestà 
pubblica.  
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L’illegalità può, infatti, concretizzarsi oltre che nella difformità di atti e comportamenti alle norme 
di riferimento, nel perseguire illegittimamente un fine proprio a detrimento dell’interesse pubblico 
e/o nell’utilizzo di risorse pubbliche per perseguire un interesse privato.  
 
Art. 4 Organismi nazionali anticorruzione  
Gli Organismi nazionali che concorrono all'attuazione della strategia di prevenzione della 
corruzione sono: 

 • l'A.N.A.C. (Autorità Nazionale Anticorruzione); 
 • la Corte dei Conti;  
 • il Comitato interministeriale; 
 • la Conferenza Unificata; 
 • il D.F.P. -(Dipartimento della Funzione Pubblica); 
 • i Prefetti; 
 • la S.N.A.-(Scuola Nazionale di Amministrazione). 

La legge individua, quale Autorità Nazionale Anticorruzione, l' A.N.AC.  
Ai sensi dell’art.1, comma secondo, della Legge Anticorruzione, l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione:  

a) collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 
competenti;  

b) approva il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica;  

c) analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possano favorire 
la prevenzione ed il contrasto;  

d) esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo nonché sulle circolari del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione in materia di conformità di 
atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai 
contratti, collettivi ed individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  

e) esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all’art. 53 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, allo svolgimento di incarichi 
esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli Enti Pubblici Nazionali, con 
particolare riferimento ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 
poteri autoritativi o di erogazione per conto delle pubbliche amministrazioni indicate dalla 
legge, i quali non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione;  

f) esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia delle misure 
adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza 
dell’attività amministrativa previste dalle disposizioni vigenti;  

g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sull’attività di contrasto alla corruzione e all’illegalità nella Pubblica Amministrazione e 
sull’efficacia delle disposizioni vigenti in materia.  

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai fini dell’espletamento delle funzioni di cui alla precedente 
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lettera f), inoltre:  
- esercita poteri ispettivi mediante richieste di notizie, informazioni, atti e documenti alle 

pubbliche amministrazioni;   
- ordina l’adozione di atti o provvedimenti di competenza in materia e sulle regole di 

trasparenza dell’attività amministrativa previste dalla normativa vigente e dalle altre 
disposizioni;  

- ordina la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla 
trasparenza.  

 
Art. 5 Dipartimento funzione pubblica  
Il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche 
sulla scorta di linee di indirizzo adottate dal Comitato Interministeriale istituito e disciplinato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:  

a) coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale ed internazionale;  

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 
coerenti con gli indirizzi, i programmi ed i progetti internazionali;  

c) predispone il Piano Nazionale Anticorruzione, anche al fine di assicurare l’attuazione 
coordinata delle misure di cui alla lettera a);  

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento 
degli obiettivi previsti dalla legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed 
analisi informatizzate;  

e)definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 
corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi 
in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni.  

 
Art. 6 Finalità ed obiettivi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è finalizzato a:  

a) prevenire la corruzione e/o l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di 
esposizione dell’Ente al rischio di corruzione; 

b) indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
c) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i Dipendenti chiamati ad operare 

in Settori particolarmente esposti alla corruzione prevedendo, negli stessi Settori, la 
Rotazione di Dirigenti, di Funzionari e di Figure di qualsiasi tipo di Responsabilità. 

Il Piano ha come obiettivi quelli di:  
1. evidenziare e considerare, tra le attività maggiormente sensibili ed alla stregua delle stesse, 

non soltanto generalmente quelle di cui all’articolo 1, comma 16, della legge n. 190/2012, 
ma anche quelle successivamente elencate all’art. 24; 

2. assicurare gli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio di corruzione e/o di 
illegalità; 

3. garantire l’idoneità, morale ed operativa, del Personale chiamato ad operare nei Settori 
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sensibili; 
4. assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza; 
5. assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle Inconferibilità e le Incompatibilità; 
6. assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti 

approvato con D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di SANTA ELISABETTA approvato con Delibera di Giunta Municipale n. 14 del 
27.03.2014; 

7. diffondere una cultura di attività che sia basata sulla legalità. 
 
Art. 7 Procedure di formazione e adozione del Piano  
Il Piano deve essere approvato entro il 31 gennaio, salvo diverso termine fissato dalla legge.  
A tal fine, entro il 30 ottobre di ogni anno i Responsabili delle Posizioni Organizzative 
trasmettono al Responsabile della prevenzione della corruzione le proprie proposte aventi ad 
oggetto l’individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, 
altresì, le concrete misure organizzative da adottare, dirette a contrastare il rischio.  
In mancanza si ritengono confermate quelle dell'anno precedente. 
Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l’Ente, le proposte dovranno indicare la 
stima delle risorse finanziarie occorrenti.  
Il Piano è predisposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed approvato con 
delibera di Giunta Comunale. 
L’attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri Soggetti, né interni 
e né esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente garantendo, in tal modo, l’invarianza 
della spesa di cui all’art. 2 della legge n. 190/2012.  
Il Responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto, 
anche al fine di garantire che il Piano sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee contenute 
nel Piano Nazionale.  
Nel rispetto di quanto previsto al punto 3 dell'intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per 
l'attuazione all'art. 1, commi 60 e 61 della L.n.190/2012, il Piano una volta approvato è pubblicato 
sul sito istituzionale del Comune, con evidenza del responsabile della prevenzione e del 
responsabile della trasparenza. 
L'adozione del Piano è comunicata al Dipartimento della Funzione Pubblica entro il medesimo 
termine del 31 gennaio mediante indicazione del link alla pubblicazione sul sito o secondo le 
modalità che saranno indicate sul sito del Dipartimento – Sezione Anticorruzione.  
La comunicazione del Piano alla Regione Siciliana si intende assolta mediante la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell'Ente. 
Il Piano e la relazione annuale di cui al successivo art.13, recante i risultati dell'attività, sono 
pubblicati sul sito dell'Ente- Sezione Amministrazione Trasparente. 
Il Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile, allorché 
siano accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengano rilevanti 
mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all’attività dell’amministrazione.  
 
Art. 8 Forme di consultazione in sede di elaborazione e/o verifica del Piano  
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Al fine di definire un'efficace strategia anticorruzione  sono realizzate forme di consultazione con 
il coinvolgimento dei cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi. 
Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel corso di 
incontri con rappresentanti delle associazioni di utenti tramite somministrazioni di questionari. 
L'esito delle consultazioni deve essere pubblicato sul sito internet dell'amministrazione e in 
apposita sezione del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di 
partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 
 

Capo II 
Organi di Indirizzo e Organo Tecnico 

 
Art. 9 Il Sindaco del Comune come Autorità di indirizzo politico: funzioni ed obblighi 
Il Sindaco del Comune: 

 ⁃ designa, di norma, il Segretario Comunale quale Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, ai sensi dell’art. 1, comma settimo, della legge n. 190/2012, salva diversa e 
motivata determinazione rappresentata nell'atto di nomina; 

 ⁃ adotta, entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta del responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e i suoi 
aggiornamenti, e ne dà comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 ⁃ adotta eventuali Atti di Indirizzo a carattere generale, proposti dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 
prevenzione della corruzione. 

 
Art. 10  Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione: funzioni, obblighi e 
competenze 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, provvede a : 

– elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;  
– proporre il P.T.P.C. all’approvazione della Giunta Comunale; 
• trasmettere il P.T.P.C. approvato al Dipartimento della Funzione Pubblica, all' A.N.AC, al 

Prefetto della Provincia e agli altri soggetti di cui all'art. 62; 
– svolgere i compiti indicati nella Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 

2013;  
– assicurare, avvalendosi dell'apposito ufficio di supporto “Anticorruzione e Trasparenza”, 

l’attuazione degli obblighi di Trasparenza, ai sensi dell’art. 43 Decreto Legislativo n. 33 del 
2013, e qualora lo ritenga, per ragioni oggettive di incompatibilità, ai sensi del Decreto legge 
n. 5 del 2012, convertito con la legge n. 135 del 2012, nominare, con proprio 
provvedimento, un Supplente, da individuare tra i Responsabili dell’Ente, ai fini dello 
svolgimento delle funzioni di garanzia quale titolare del potere sostitutivo; 

– vigilare sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 
1 della legge n. 190 del 2012 e dell’art. 15 Decreto Legislativo n. 39 del 2013;  

– definire procedure appropriate per selezionare e formare i Dipendenti destinati ad operare in 
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Settori particolarmente esposti alla corruzione ai sensi dell’art. 1, comma 8, legge n. 190 del 
2012 e del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013; 

– proporre modifiche al P.T.P.C. in caso di accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell’organizzazione ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. a), della legge n. 190 del 
2012; 

– individuare il Personale da inserire nei percorsi di Formazione sui temi dell’etica e della 
legalità ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. c), della legge n. 190 del 2012 e del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 62 del 2013; 

− elaborare la relazione annuale sull’attività svolta ed assicurarne la pubblicazione ai sensi 
dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012; 

- attivare, con proprio atto, delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità;  
-  elaborare ed approvare, sentiti i Responsabili, il Piano Annuale di Formazione del Personale, 

anche con riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel 
presente Piano all’art. 23.  

   
Art. 11 Poteri del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
Oltre alle Funzioni di cui al precedente articolo, al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione sono attribuiti i seguenti poteri, che esercita avvalendosi dell'apposito ufficio di 
supporto “Anticorruzione e Trasparenza”: 

1. vigilanza a carattere generale sul funzionamento e sull’osservanza del Piano, sulla base delle 
segnalazioni delle Posizioni Organizzative; 

2. monitoraggio, sulla base delle segnalazioni delle Posizioni Organizzative, del rispetto dei 
termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

3. individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 
4. ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, 

detenuta dal Comune, ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali ed 
informali, a qualsiasi titolo conosciuti dai Responsabili da tutto il personale, dagli Organi di 
Governo, quest’ultimi anche soltanto dai singoli componenti, dal Revisore dei Conti e dal 
Nucleo di Valutazione, e da qualsiasi altro Organo dell’Ente.  

 
Art. 12 Atti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
Le funzioni ed i poteri del Responsabile della Prevenzione della Corruzione possono essere 
esercitati:  

– in forma verbale;  
– in forma scritta, sia cartacea che informatica. 

Nella prima ipotesi il Responsabile si relaziona con il Soggetto pubblico o privato, o con 
entrambi, senza ricorrere a documentare l’intervento; ma qualora il Soggetto lo richieda, può 
essere redatto apposito Verbale di Intervento: lo stesso Verbale, viceversa, deve essere stilato 
obbligatoriamente a seguito di Intervento esperito su Segnalazione o Denuncia, e conclusosi 
senza rilevazione di atti o comportamenti illeciti poiché, nel caso siano riscontrati comportamenti 
e/o atti qualificabili illecitamente, l’Autorità deve procedere con Denuncia all’Autorità Giudiziaria.  
Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile manifesta il suo intervento: 
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 • nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica 
di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che 
possano potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 

 • nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un 
provvedimento, o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con 
una condotta potenzialmente preordinata alla corruzione o all’illegalità;  

 • nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, e per 
conoscenza all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi certa: sia la 
consumazione di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di 
un atto o provvedimento, o posti in essere mediante un comportamento contrario alle 
Norme Anticorruzione, alle Norme Penali e al Codice di Comportamento. 

 
Art. 13 Referto 
Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, avvalendosi dell'apposito ufficio di supporto pubblica, entro il 15 dicembre di ogni 
anno, sul sito dell’Ente, nell’apposita sezione, una relazione recante i risultati dell’attività svolta e, 
contestualmente, la trasmette al Sindaco e al Nucleo di Valutazione. 
Entro lo stesso termine del 15 dicembre il Referto va inviato al Nucleo di Valutazione per le 
attività di valutazione dei Responsabili;  
Il Referto viene sviluppato sulla base dei report che le Posizioni Organizzative hanno il dovere di 
trasmettere con riferimento alle attività e ai risultati del settore di competenza. 
   
Art. 14 UFFICIO DI SUPPORTO. “Anticorruzione, Trasparenza”: funzioni e compiti 
 
Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, per l’espletamento delle funzioni cui è 
tenuto, si avvale di una struttura dedicata (di seguito Ufficio Anticorruzione e Trasparenza) 
costituita dal Responsabile di P.O. – Settore Affari generali  e di norma da dipendenti assegnati a 
tali servizi o ad altri; 
 
Il personale dell’Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza” risponde direttamente ed esclusivamente 
al Responsabile della prevenzione e della corruzione; il detto personale, su proposta del 
Responsabile della prevenzione e della corruzione è assegnato con delibera di Giunta Comunale. 
L’ufficio Anticorruzione e trasparenza organizza il proprio funzionamento interno secondo le 
direttive del Responsabile della prevenzione della corruzione, e in tale contesto pianifica e 
sviluppa la propria attività, che deve essere svolta garantendogli autonomia ed indipendenza. 
L’Ufficio potrà dotarsi di un proprio registro di protocollo interno. 
 L’ufficio “Anticorruzione e Trasparenza” svolge, in supporto al Responsabile della 
Trasparenza: 

 • il controllo di primo livello sulla corretta applicazione del piano anticorruzione, 
complessivamente inteso, provvedendo a predisporre tempestivamente specifiche 
segnalazioni nei casi verificati di omessa, parziale,  ritardata o irregolare applicazione. La 
mancata segnalazione costituisce attestazione dell'effettiva applicazione del piano 
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anticorruzione complessivamente inteso da parte dei Responsabili, con conseguente 
responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare; 

 • il controllo di primo livello dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente da parte dei Responsabili, provvedendo a predisporre 
tempestivamente specifiche segnalazioni nei casi verificati di omesso o ritardato 
adempimento. La mancata segnalazione costituisce attestazione dell'effettiva attuazione 
degli obblighi di  pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili, 
con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare; 

• Di porre in essere tutti gli adempimenti ritenuti utili ed opportuni, assumendone le 
responsabilità, in tema di anticorruzione e trasparenza. 

Il controllo è attuato: 
– in combinazione con il Sistema dei Controlli Interni di cui al Regolamento controlli interni e 

relativo piano di auditing;  
– in combinazione con le azioni di monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione, e con peculiare riferimento al rispetto dei tempi procedimentali; 
– mediante appositi controlli con il metodo random, per la verifica dell’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate;  
– attraverso il monitoraggio del diritto di accesso civico (art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013). 

Per ogni informazione pubblicata oggetto di controllo, individuata secondo quanto sopra, è 
verificata: 

– la qualità;  
– l’integrità;  
– il costante aggiornamento;  
– la completezza;  
– la tempestività;  
– la semplicità di consultazione;  
– la comprensibilità;  
– l’omogeneità;  
– la facile accessibilità;  
– la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione; 
–  la presenza dell’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Il responsabile dell’ufficio di supporto, entro 30 giorni dallo scadere di ciascun semestre, relaziona 
al Responsabile della Prevenzione della corruzione, sulla corretta applicazione del piano 
anticorruzione, complessivamente inteso. In particolare dovranno essere messe in risalto, ove 
sussistenti, le criticità e le proposte per il superamento delle stesse. 
La relazione dovrà contenere apposito elenco dei casi accertati di omessa, parziale, ritardata o 
irregolare applicazione del Piano Anticorruzione.  
La mancanza dell’elenco costituisce attestazione di regolare applicazione del Piano Anticorruzione 
e di regolarizzazione dei casi di omessa, parziale, ritardata o irregolare applicazione del medesimo 
Piano singolarmente comunicati, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e 
disciplinare. 
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Art. 15 Responsabilità del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 
con sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione della forma tipologica dirigenziale, oltre  che  una  responsabilità  
per  il  danno  erariale  e  all’immagine  della  Pubblica Amministrazione, salvo che il Responsabile 
provi tutte le seguenti circostanze: 

1. di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano di Prevenzione della 
Corruzione;  

2. di aver posto in essere, avvalendosi delle Posizioni Organizzative  e con il supporto 
dell’ufficio “Anticorruzione e Trasparenza”, le azioni di vigilanza, di monitoraggio e di 
verifica sul Piano e sulla sua osservanza. 

La sanzione a carico del Responsabile della Prevenzione della Corruzione non può essere inferiore 
alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, da un minimo di un mese ad un 
massimo di sei mesi. 
In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il  Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione risponde ai sensi dell’articolo 21 del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare.  
 
Art. 16 Revoca del Segretario Generale  
Il provvedimento di revoca del Segretario Generale per gravi violazioni dei doveri d’ufficio, di cui 
all’art. 100 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, è comunicato all’Autorità Nazionale Anticorruzione che si esprime entro 
trenta giorni: decorso tale termine, la revoca diventa efficace salvo che l’Autorità rilevi che la 
stessa sia correlata alle attività svolte dal Segretario in materia di prevenzione della corruzione. 
 

Capo III 
Personale 

 
Art. 17 I referenti  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione può provvedere, con propria disposizione, alla 
nomina di personale dipendente dell’Ente nella qualità di Referenti. 
I Referenti per l’attuazione e il monitoraggio del piano anticorruzione,  salvo diverso 
provvedimento di cui al 1° comma, si intendono coincidenti con i Responsabili dell’Ente ciascuno 
in relazione alle proprie competenze. 
Il Personale individuato non può rifiutare la nomina ed è vincolato al segreto in relazione a tutte 
le notizie ed ai dati conosciuti in ragione dell’espletamento dell’incarico. L’incarico non comporta 
alcun riconoscimento economico. 
I Referenti collaborano, con piena assunzione di ogni responsabilità giuridica e disciplinare, con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e con l’Ufficio appositamente istituito, per 
l’applicazione puntuale del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
Ai sensi delle previsioni di cui ai commi l-bis), 1-ter), 1-quater) dell’art. 16 del Decreto Legislativo 
n. 165 del 2001, è compito dei Referenti: 
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–  concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei Dipendenti dell’Ufficio cui sono preposti;  

–  fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è 
più elevato il rischio corruzione; 

- partecipare al processo di gestione del rischio; 
–  formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
–  provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento 
motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per condotte di natura corruttiva ai sensi dell’art. 55 bis del decreto legislativo n. 165 del 
2001; 

- adottare le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione del 
personale ai sensi dell’art. 55 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001; 

- - assicurare l’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti e verificare le ipotesi 
di violazione ai sensi del Decreti PDR n. 62 del 2013; 

- assicurare la tracciabilità dei processi decisionali all’interno degli atti e dei provvedimenti di 
competenza; 

- assicurare che siano scongiurate ipotesi di conflitto d’interesse. 
– realizzare azioni di sensibilizzazione e qualità dei Rapporti con la Società Civile. 
– collaborare con l’apposito Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza”. 

I Referenti sono i primi soggetti preposti al rispetto del Piano, con piena assunzione di 
responsabilità, giuridica e disciplinare, nel caso di mancata o non corretta applicazione del Piano 
Anticorruzione e Trasparenza all’interno del settore o dei servizi di competenza. 
I Referenti rispondono dell'applicazione del Piano all'interno della struttura di riferimento, 
assumendo le responsabilità e le funzioni gravanti sul Responsabile della prevenzione della 
corruzione relativamente alla macrostruttura gestita. 
La mancata segnalazione di atti, fatti e comportamenti che per qualsiasi ragione possano 
compromettere la corretta e lecita applicazione del Piano, equivale a certificazione e garanzia della 
piena e conforme applicazione di quanto previsto nel medesimo Piano Anticorruzione e 
Trasparenza. 
 
Art. 18 I dipendenti 
Tutti i Dipendenti, osservando le disposizioni del Sistema Generale Anticorruzione di cui al 
presente Piano:  

–  concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 
2012;  

–  partecipano al processo di gestione del rischio di cui all’Allegato 1, par. B.1.2. del Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

– segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della prevenzione della corruzione, al 
proprio Responsabile e all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, ai sensi dell’art. 54 bis del 
Decreto Legislativo n. 165 del 2001;  
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–  segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241 del 
1990 e degli artt. 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013. 

 
Art. 19 I compiti dei Responsabili di posizione organizzativa e dei dipendenti 
I Dipendenti che operano nell’ambito di settori e/o attività particolarmente sensibili alla 
corruzione, in relazione alle proprie competenze, debbono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis) della 
legge n. 241/1990, in caso di conflitto d’interessi e/o di incompatibilità, segnalando 
tempestivamente ogni analoga, anche potenziale, situazione. La mancata segnalazione di casi di 
conflitto d'interessi e/o incompatibilità, equivale a dichiarazione di insussistenza di tali cause, con 
conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
Ogni Unità di Personale che esercita competenze in aree ed attività sensibili alla corruzione 
relaziona trimestralmente al Responsabile di Settore il rispetto dei tempi procedimentali e di 
qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non 
sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il ritardo.  
Il responsabile del procedimento nella proposta deve dare atto del mancato rispetto dei tempi 
procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata nel corso dell'istruttoria, evidenziando le 
relative cause. La mancanza nella proposta  di tale presa d'atto equivale a dichiarazione del rispetto 
dei predetti tempi e dell'assenza di ogni anomalia, con conseguente responsabilità civile, penale, 
amministrativa e disciplinare.  
 Ai Responsabili di P.O. è fatto obbligo di provvedere trimestralmente alla verifica del rispetto dei 
tempi procedimentali, risolvendo immediatamente le anomalie riscontrate. 
I Responsabili di P.O. attestano semestralmente al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, inviandone copia all’ufficio  di supporto “Anticorruzione e Trasparenza”, il rispetto 
dei tempi dei procedimenti, indicando, per ciascun procedimento i cui tempi non sono stati 
rispettati, le cause del ritardo. La mancata attestazione equivale a certificazione del rispetto dei 
predetti tempi, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
Ai Responsabili di P.O. è fatto obbligo di verificare la puntuale esecuzione del Piano e di adottare 
nei confronti del personale dipendente tutte le azioni necessarie volte all’eliminazione di ogni atto 
o comportamento difforme, informando tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre propri correttivi. La mancata 
segnalazione di atti, fatti e comportamenti che per qualsiasi ragione possano compromettere la 
corretta applicazione del Piano, equivale a certificazione e garanzia della piena e conforme 
applicazione di quanto previsto nel medesimo Piano Anticorruzione e Trasparenza.  
I Responsabili di P.O. attestano, entro i primi cinque giorni del mese successivo in relazione al 
trimestre precedente, al Responsabile della prevenzione della corruzione, inviandone copia 
all’ufficio di supporto “Anticorruzione e Trasparenza”, l’osservanza puntuale del P.T.P.C. e 
l’adempimento delle prescrizioni in esso contenute. La mancata attestazione equivale a 
dichiarazione di puntuale osservanza del P.T.P.C. e adempimento delle prescrizioni in esso 
contenute, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
I Responsabili di P.O. entro i primi cinque giorni del mese successivo in relazione al trimestre 
precedente, attestano al Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base delle 
previsioni del D.Lgs. n. 33 del 2013, il monitoraggio trimestrale del rispetto del criterio di accesso 
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degli interessati alle informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi 
comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio 
competente in ogni singola fase. Copia dell'attestazione deve essere inviata  all’ufficio di supporto 
“Anticorruzione e trasparenza”. 
La mancata attestazione equivale a dichiarazione di regolare effettuazione del monitoraggio 
trimestrale, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
Al responsabile della P.O. “Settore Amministrativo – Ufficio Personale” è fatto obbligo di 
comunicare, al Responsabile della prevenzione della corruzione e al Nucleo di Valutazione, tutti i 
dati utili a rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a persone, interne e/o esterne all’Ente, 
individuate discrezionalmente dall’Organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione. I dati forniti vengono trasmessi all'A.N.AC per le finalità di legge entro il 31 gennaio di 
ogni anno, a cura del Responsabile della P.O. “Settore Amministrativo – Ufficio Personale”. 
Ai Responsabili di P.O. è fatto obbligo di inserire nei bandi e negli avvisi di gara regole di legalità 
e/o integrità di cui al presente Piano, prevedendo specificamente la sanzione della esclusione di 
soggetti partecipanti rispetto ai quali si rilevino situazioni anche potenziali di illegalità a vario 
titolo. Essi entro cinque giorni dall'approvazione del bando, attestano al Responsabile della 
prevenzione della corruzione,  inviandone copia alla struttura di supporto P.O. “Anticorruzione e 
Trasparenza”, il  rispetto del presente obbligo.  
La mancata attestazione equivale a dichiarazione del rispetto dell'obbligo di inserire nei bandi e 
negli avvisi di gara le regole di legalità e/o integrità di cui al presente Piano, con specifica 
previsione della sanzione dell'esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si rilevino 
situazioni anche potenziali di illegalità a vario titolo, con conseguente responsabilità civile, penale, 
amministrativa e disciplinare. 
Ai Responsabili di P.O. è fatto obbligo di procedere, salvo casi di oggettiva impossibilità o, 
comunque, motivate e fondate ragioni, non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti 
aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, all’indizione delle procedure ad evidenza 
pubblica secondo le modalità indicate dal Decreto Legislativo n. 163 del 2006 nonché di darne 
comunicazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e all’ufficio di supporto 
“Anticorruzione e Trasparenza”. 
La mancata comunicazione costituisce attestazione di regolare avvio delle procedure di scelta del 
contraente entro i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei 
beni e servizi e lavori, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare . 
Ai Responsabili di P.O., anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle 
attività a rischio di corruzione, verificano, semestralmente nei mesi di marzo e settembre, i 
rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti di 
cui sopra. 
Oltre a quanto precisato nel presente articolo, i Responsabili, ai fini della prevenzione della 
corruzione, assolvono a tutte le funzioni previste dalle leggi e dal presente Piano. 
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Capo IV 
Organismi di Controllo 

 
Art. 20 Nucleo di Valutazione  
Il Nucleo di Valutazione, previsto dall’art. 14 del Decreto Legislativo n. 150 del 2009, istituito è 
Organismo di Controllo Interno e partecipa al Sistema dei Controlli Interni. 
In merito al presente Piano, le competenze sono le seguenti:  

–  prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ai sensi dell’Allegato 1, par. B.1.2. del 
Piano Nazionale Anticorruzione; 

– prende in considerazione, analizza e valuta nelle attività di propria competenza, e nello 
svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione 
ed i rischi connessi, e riferisce al Responsabile della prevenzione della Corruzione nonché 
Presidente del Nucleo stesso; 

– promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità   (ai 
sensi art.14, c. 4, lett.g) del d.lgs. n.150/2009); 

– esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza 
amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 Decreto Legislativo n. 33 del 2013; 

– esprime parere obbligatorio sul Codice di Comportamento dei Dipendenti in adozione 
dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 54, comma 5, Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013. 

Il Nucleo di Valutazione verifica, avvalendosi delle relazioni dei referenti, la corretta 
applicazione del Piano di prevenzione della corruzione da parte dei Responsabili di P.O.  
La corresponsione della indennità di risultato dei titolari di P.O. con riferimento alle rispettive 
competenze, è direttamente e proporzionalmente collegata alla attuazione del Piano triennale 
della Prevenzione della Corruzione dell'anno di riferimento. In tal senso il presente articolo 
integra il sistema di valutazione vigente.  

 
Art. 21 Il Revisore dei Conti 
Il Revisore dei Conti, di cui all’art. 234 e seguenti del Decreto Legislativo n. 267 del 2000, è 
Organismo di collaborazione e di controllo economico-finanziario, e partecipa al Sistema dei 
Controlli Interni. 
In merito al presente Piano, le competenze sono le seguenti:   

–  prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ai sensi dell’Allegato 1, par. B.1.2. del 
Piano Nazionale Anticorruzione; 

–  prende in considerazione, analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello 
svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione 
ed i rischi connessi, e riferisce al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 
Capo V 

Il Rischio 
 
Art. 22 Principi per la “gestione del rischio” 
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Il Rischio costituisce la capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare 
conseguenze illegali a danno della Pubblica Amministrazione. 
Il Rischio richiede un’attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a 
tutela dell’integrità delle azioni e delle condotte amministrative.  
La “Gestione del Rischio”, cioè, l'insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto 
controllo l'amministrazione con riferimento alla probabilità che il rischio di corruzione si verifichi, 
deve essere:  

– efficace; 
– sistematica; 
– strutturata; 
– tempestiva; 
– dinamica; 
– trasparente. 

La “Gestione del Rischio” deve essere destinata a: 
– creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti; 
– essere parte integrante di tutti processi organizzativi; 
– essere parte di ogni processo decisionale, 
– fondarsi sulle migliori informazioni disponibili; 
– considerare i fattori umani e culturali; 
– favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti. 

Le fasi principali della “Gestione del Rischio” sono:  
– la mappatura dei processi attuati dall’amministrazione; 
– la valutazione del rischio per ciascun processo; 
– il trattamento del rischio. 

La mappatura dei processi  consente l’individuazione del contesto entro cui deve essere sviluppata 
la valutazione del rischio. 
L’attività di valutazione del rischio  deve essere fatta per ciascun processo o fase di processo 
mappato. 
La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di modifica del rischio, ossia 
nell’individuazione e valutazione delle misure che devono essere predisposte per neutralizzare o 
ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli 
altri. 
 
 
 
Art. 23 Materie sottoposte a rischio di corruzione   
Sono classificate come sensibili alla corruzione, oltre alle materie previste in generale dall’art. 1, 
comma 16, della legge n. 190/2012, anche quelle con riferimento alle competenze del Comune: 
 

1. l'erogazione di benefici e vantaggi economici da parte dell'ente, anche mediati; 
2. il rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari; 
3. le procedure di impiego e/o di utilizzo di personale; progressioni in carriera; incarichi e 
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consulenze;  
4. l’affidamento di commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di 

discrezionalità; 
5. la complessa gestione dei tributi comunali, dalla fase di previsione a quella di riscossione.  

Inoltre, anche sulla scorta delle proposte formulate dai responsabili di posizione organizzativa, il 
piano individua le aree generali e specifiche maggiormente a rischio, così come indicate nelle 
allegate schede con la mappatura dei rischi, recanti, per ciascuno di essi: 

•  i singoli procedimenti e attività a rischio; 
•  il livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso) a secondo della probabilità e 
della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l'altro, delle attività connotate da un maggior 
livello di discrezionalità amministrativa; 
•  le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare. 
 

 
Art. 24 Valutazione del rischio 
L’indice di valutazione del rischio è riferita al grado di esposizione alla corruzione, ed è calcolato 
sulla base delle probabilità di rischio da 1 a 5, dove 1 corrisponde all’indice minimo, e 5 all’indice 
massimo. 
La valutazione del rischio è effettuata su ogni attività e procedimento relativi alle materie a rischio 
di corruzione: sia per quelle previste dalla legge, e sia per quelle previste nel Piano. 
Pertanto, la valutazione del rischio si riferisce ad ogni Processo dell’Ente, con questo termine 
significando il sistema di azioni, atti e comportamenti collegati tra loro giuridicamente e 
logicamente. 
Per il Processo Discrezionale, che si riferisce al grado di decisione: 

– Del tutto vincolato = indice 1; 
– Parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi di qualsiasi genere = indice 2; 
– Parzialmente vincolato solo dalla legge = indice 3; 
– Parzialmente vincolato solo da atti amministrativi di qualsiasi genere = indice 4; 
– Altamente discrezionale = indice 5. 

Per l’Impatto organizzativo, che si riferisce alla percentuale di Personale impiegato nel singolo 
Servizio competente a svolgere il processo, o la fase di processo di competenza specifica 
nell’ambito di questo Ente.  
Per cui, se il processo coinvolge l’attività di più Servizi nell’ambito dell’Ente, occorre riferire la 
percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti: 

– Fino a circa il 20% = indice1; 
– Fino a circa il 40% = indice 2; 
– Fino a circa il 60% = indice 3; 
– Fino a circa l’80% = indice 4; 
– Fino a circa il 100% = indice 5. 

Per la Rilevanza esterna, che si riferisce agli effetti diretti che il processo produce all’esterno 
dell’Ente: 
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– Se ha come destinatario finale un ufficio interno = indice 2; 
– Se il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = indice 5.  

Per l’Impatto economico, che si riferisce al caso in cui negli ultimi 5 anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei conti a carico di Dipendenti dell’Ente, o sono state pronunciate sentenze 
di risarcimento del danno a favore dell’Ente per la stessa tipologia di evento o di tipologie 
analoghe: 

– In caso minimamente negativo = indice 1; 
– In caso positivo = indice 5. 

Per la Complessità del processo, che si riferisce al caso di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato: 

– Nel caso il processo coinvolga una sola Pubblica Amministrazione = indice 1; 
– Nel caso il processo coinvolga più di 3 Pubbliche Amministrazioni = indice 3; 
– Nel caso il processo coinvolga più di 5 Pubbliche Amministrazioni = indice 5. 

Per l’Impatto reputazionale, che si riferisce al caso in cui nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: 

– NO = indice 0 
– Nel caso di probabilità, ma fondata solo sulla memoria = indice 1;  
– Nel caso positivo, solo sulla stampa locale = indice 2; 
– Nel caso positivo, solo sulla stampa nazionale = indice 3; 
– Nel caso positivo, sulla stampa locale e nazionale = indice 4; 
– Nel caso positivo, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = indice 5. 

Per il Valore economico, che si riferisce all’impatto del processo: 
– Nel caso di rilevanza esclusivamente interna = indice 1; 
– Nel caso di attribuzione di vantaggi economici modesti a soggetti esterni = indice 3; 
– Nel caso di attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni = indice 5. 

Per l’Impatto organizzativo, economico e sull’immagine, che si riferisce al livello in cui può collocarsi il 
rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo 
che Dipendente riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa: 

– Livello di Addetto = indice 1; 
– Livello di Collaboratore o Funzionario = indice 2; 
– Livello di Dirigente e/o di Posizione Organizzativa = indice 3; 
– Livello di Dirigente = indice 4; 
– Livello di Segretario Generale = indice 5. 

Per la Frazionabilità del processo, che si riferisce al risultato finale che può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti): 

– In caso negativo = indice 1; 
– In caso positivo = indice 5. 

Per i Controlli, che si riferiscono, muovendo dall’esperienza pregressa, ai tipi di controllo applicati 
sul processo ed alla loro adeguatezza a neutralizzare il rischio: 

– Nel caso non siano efficaci = indice 1. 
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– Nel caso siano minimamente efficaci = indice 2; 
– Nel caso siano approssimativamente efficaci = indice 3; 
– Nel caso siano molto efficaci = indice 4; 
– Nel caso costituiscano un efficace strumento di neutralizzazione = indice 5. 

 
 

Capo VI 
I destinatari e le misure di prevenzione 

 
Art. 25 Ambito oggettivo di applicazione 
I destinatari del Piano, ovvero, i soggetti chiamati a darvi attuazione sono: 

a) Amministratori; 
b)Responsabili di PP.OO; 
c) Dipendenti; 
d) Concessionari o incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1 ter della L. 

241/90 
e) Tutti i soggetti che collaborano con il Comune in forza di un rapporto di lavoro 

parasubordinato, quali collaboratori a progetto, prestatori di lavoro occasionale etc. 
f) Quei soggetti che agiscono nell’interesse del Comune in quanto legati alla stessa da rapporti 

giuridici contrattuali, nomine in organismi o accordi di altra natura quali, ad esempio, quelli 
di partenariato. 

I soggetti ai quali il Piano si rivolge sono tenuti a rispettare puntualmente tutte le disposizioni 
anche in adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti 
giuridici instaurati con l’Ente. 
 
Art. 26 Strumenti di prevenzione 
 Con riferimento alla mappatura generale di esposizione al rischio di corruzione, il Piano individua 
misure generali valide per tutte le attività e misure specifiche per alcune attività. 
In ogni caso, gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano applicazione 
possono essere classificati in: 

 • Direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di 
         buona amministrazione); 
 • sistema di controllo a campione sugli atti e sui procedimenti; 
 • monitoraggio dei tempi dei procedimenti; 
 • meccanismi di sostituzione in caso di inerzia e /o ritardo; 
 • obblighi di trasparenza e pubblicità; 
 • misure di rotazione del personale; 
 • formazione del personale; 
 • codici comportamentali ed etici; 
 • carte dei servizi; 
 • assegnazione di specifici obiettivi per l’attuazione del Piano Anticorruzione; 
 • segnalazione di anomalia e irregolarità. 
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Art. 27 Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del Titolo II del libro II del codice penale: 

a) non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all’acquisizione dei beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici o privati; 

c) non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 
lavori, forniture e servizi. 

Il dipendente è tenuto a comunicare, non appena ne viene a conoscenza, al Responsabile della 
prevenzione, di essere sottoposto a procedimento di prevenzione, ovvero a procedimento penale 
per i reati previsti nel capo I del Titolo II del libro II del codice penale. 
Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale, devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale, ai loro superiori gerarchici e al Responsabile della prevenzione.  
I Responsabili formulano la segnalazione riguardante la propria posizione esclusivamente al 
Responsabile della prevenzione ed all’ufficio di supporto “Anticorruzione e Trasparenza”. 
La mancata segnalazione di casi di conflitto d'interessi, equivale a dichiarazione di insussistenza di 
tale conflitto, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
Il personale in servizio dovrà compilare, con cadenza annuale, entro il 15/02,  un questionario, 
all’uopo fornito dai Responsabili di P.O., ove dovranno essere indicati e attestati, ai sensi e per gli 
effetti del DPR 445/2000: 

a) rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’ultimo triennio e se 
sussistano ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la 
collaborazione è stata prestata; 

b) se e quali attività economiche, professionali e di lavoro dipendente svolgono le persone con 
loro conviventi, gli ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado; 

c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l’Ente hanno stipulato contratti, 
sono stati destinatari di provvedimenti di autorizzazioni, concessioni o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza. 

I dati acquisiti avranno carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela della 
privacy.  
Nel caso in cui si ravvisino conflitti d’interesse, sarà cura dei Responsabili di P.O. adottare le 
opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d’ufficio. 
I Responsabili di P.O. segnalano al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e all’ufficio 
di supporto “Anticorruzione e Trasparenza” le situazioni di conflitto d'interessi emerse e le 
iniziative adottate in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio. La mancata segnalazione di casi di 
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conflitto d'interessi, equivale a dichiarazione di insussistenza di tale conflitto, con conseguente 
responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
I dipendenti, all’atto dell’assunzione sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione 
acquista dal Responsabile della P.O. “Settore Amministrativo – Ufficio personale” la conoscenza 
e presa d’atto del Piano di Prevenzione della corruzione in vigore, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente. 
I dipendenti in servizio rendono la suddetta attestazione ogni anno, entro il 15/02, al rispettivo 
responsabile di Posizione Organizzativa. 
I titolari di Posizioni Organizzative attestano entro il 28/02 al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e all’ufficio di supporto “Anticorruzione e Trasparenza” l'acquisizione delle 
dichiarazioni di conoscenza e presa d’atto del Piano di Prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. La mancata attestazione 
dell'acquisizione delle predette dichiarazioni, equivale a dichiarazione di regolare acquisizione delle 
stesse, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare . 
Le misure di prevenzione di cui al presente Piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini 
della redazione del Piano della performance. 
La violazione, da parte dei dipendenti dell’Ente, delle misure di prevenzione previste dal presente 
Piano, costituisce illecito disciplinare. 
I dipendenti devono astenersi dal chiedere e/o accettare, per sé e per altri, regali o altre utilità, nel 
rispetto di quanto previsto nel codice di comportamento. In caso di offerta deve effettuare 
apposita segnalazione al Responsabile di Settore o al Responsabile anticorruzione. 
 
 
Art. 28 Misure di prevenzione comuni a tutti i settori 
Oltre alle specifiche misure individuate per tipologia di rischio di cui alle allegate schede, le attività 
qui di seguito elencate sono individuate quali misure generali finalizzate a contrastare il rischio di 
corruzione: 

 
a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni 
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del 
Responsabile di Settore competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi 
procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei 
tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a 
tracciare l'iter amministrativo. In particolare: 

• nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
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- distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità 
dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti, l’istruttore ed il responsabile di servizio; 
- nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 
esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 
l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;  
- per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il 
diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di 
semplicità e di chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e 
comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile 
comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella 
premessa sia il preambolo che la motivazione. Il preambolo è composto dalla descrizione 
del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti  e di cui si è tenuto 
conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano 
interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base 
dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai 
sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n.190/2012, il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale, dando comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione;  
- per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale 
vengono pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di 
impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;  
- nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà 
essere indicato l'indirizzo mail cui rivolgersi e il nominativo del titolare del potere 
sostitutivo che interviene in caso di mancata risposta; 
• nell’attività contrattuale:  
-       ricorrere alla Centrale Unica di Committenza per gli appalti di lavori, servizi e 
forniture così come previsto dalla legge n. 208 del 2015;  
- ricorrere agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione così come previsto dalla legge n. 208 del 2015; 
- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo 
contrattuale; 
- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dirette di contratti; 
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni 
immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori; 

 
Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=59444#art1�
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scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list. 
 
 

 
b) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione 

dei procedimenti: 
 
Salvi i controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 
174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti, individuati ai 
sensi del precedente art.17 trasmettono, unitamente all'attestazione di cui all'art.19-comma 
5°-, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e all’ufficio di supporto 
“Anticorruzione e Trasparenza” un report indicante, per le attività a rischio afferenti il 
settore di competenza: 
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard  

procedimentali; 
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione e la 

percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento e le 
cause di scostamento; 

- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l’ordine cronologico di 
trattazione. 

Entro un mese dall’acquisizione dei report da parte dei referenti di ciascun settore, i risultati 
del monitoraggio effettuato sono pubblicati nell’apposita sezione del sito istituzionale. 
La mancata trasmissione del report, costituisce attestazione che per tutti i procedimenti del 
semestre sono stati rispettati gli standard procedimentali, i tempi di conclusione e l’ordine 
cronologico di trattazione, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e 
disciplinare. 
 

c) Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti, o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
Con cadenza semestrale i referenti trasmettono, al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e all’ufficio di supporto “Anticorruzione e Trasparenza”, un report del del 
monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza verificando, 
anche sulla base dei dati disponibili, eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l’ente stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere e i titolari di P.O., responsabili di procedimento, i dipendenti che hanno 
parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 
La mancata trasmissione del report, costituisce attestazione che non sussistono con riferimento 
alle attività e ai procedimenti a rischio del settore di appartenenza relazioni di parentela o affinità 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l’ente stipulano 
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contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di P.O., responsabili di procedimento, i 
dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti, con conseguente 
responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
 
 

d) Meccanismi di controllo e monitoraggio puntuale osservazione del Piano 
I responsabili di posizione organizzativa sono obbligati a verificare la puntuale esecuzione del 
Piano e adottare nei confronti del personale dipendente tutte le azioni necessarie volte 
all’eliminazione di ogni atto o comportamento difforme, informando tempestivamente il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire per 
disporre propri correttivi. 
La mancata segnalazione di atti, fatti e comportamenti che per qualsiasi ragione possano 
compromettere la corretta applicazione del Piano, equivale a certificazione e garanzia della 
piena e conforme applicazione di quanto previsto nel medesimo Piano Anticorruzione e 
Trasparenza.  

 
 
Art. 29 Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 
La rotazione del personale addetto ai Settori a più elevato rischio di corruzione è ritenuta dal 
legislatore una misura di fondamentale importanza per la prevenzione della corruzione. 
Ai sensi del c. 5 lett.b) della legge 190/2012 il personale impiegato nelle attività a più elevato 
rischio di corruzione deve essere sottoposto, ove possibile, a rotazione periodica. 
L’applicazione di tale misura presenta profili di estrema problematicità in relazione alla 
imprescindibile specializzazione professionale e, dunque, infungibilità di alcune specifiche figure 
dirigenziali operanti nelle amministrazioni locali. 

 • Per quanto concerne la rotazione dei responsabili di P.O., il Sindaco, entro 30 giorni 
antecedenti la prima scadenza degli incarichi di posizione organizzativa successiva 
all’adozione del presente piano, decide circa la possibilità di attuare la rotazione nell’ambito 
di detti incarichi con riferimento ai Settori a più elevato rischio di corruzione, 
compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i medesimi. 

     Il personale di Cat. D non può essere impiegato continuativamente nelle medesime attività 
a più elevato rischio di corruzione per più di tre anni. Il personale di categoria C e B che 
svolge funzioni e compiti che in relazione alle predette attività presentano profili di 
sensibilità equiparabili a quelli di Cat. D  non può essere impiegato continuativamente nelle 
medesime attività a più elevato rischio di corruzione per più di cinque anni. Il personale Cat. 
A. è escluso dalla rotazione. 

 • Per la rotazione del personale non è necessario che i dipendenti vengano trasferiti presso 
altre articolazioni organizzative dell’ente ma è sufficiente che essi vengano destinati ad altre 
occupazioni  

 • Per almeno anni uno dal trasferimento presso altre articolazioni organizzative dell’ente o 
dalla destinazione ad altre occupazioni il dipendente non può essere adibito alle medesime 



28 COMUNE DI SANTA ELISABETTA 
 

    

 

     Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018              

attività a più elevato rischio di corruzione precedentemente svolte.  
 • In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale e/o di avvio di procedimento 

disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la 
sospensione del rapporto, il dipendente sarà assegnato ad altro servizio ai sensi dell’art. 16, 
comma 1 lett. l) quater, del D. Lgs n. 165/2001.  

 • Affinché il personale acquisisca le conoscenze e la perizia necessarie per lo svolgimento 
delle nuova attività si procederà alla somministrazione di formazione ad hoc, anche in 
house, con attività preparatoria di affiancamento non inferiore a mesi quattro.  

 
I Responsabili di Posizioni Organizzative redigono annualmente, entro il 30 ottobre, il piano di 
rotazione relativo, rispettivamente, al settore di competenza o al personale assegnato e lo 
trasmettono al Responsabile al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato, il tempo di permanenza nella 
funzione/attività considerata a rischio. La maggiore durata dell’incarico ricoperto rappresenta un 
criterio di priorità nell’individuazione del personale da sottoporre a rotazione. 
La mancata redazione del piano da parte dei referenti costituisce attestazione che non sussiste 
necessità di rotazione tra il personale assegnato, con conseguente responsabilità civile, penale, 
amministrativa e disciplinare. 
La mancata comunicazione costituisce attestazione che non sussiste necessità di rotazione tra il 
personale assegnato, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
 
 
Art. 30 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
Fuori dai casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 
sensi dell'art. 2043 c.c., il dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria, o alla Corte dei Conti, 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico, o al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio, non può 
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
La segnalazione può essere effettuata in forma aperta o riservata (identità del segnalante 
conosciuta solo da chi riceve la segnalazione, nel qual caso il ricevente è tenuto a garantire 
l'anonimato del segnalante). 
Sono prese in considerazioni segnalazioni anonime solo se complete, precise, sufficientemente 
dettagliate, circostanziate, verificabili senza ledere i diritti, anche alla riservatezza, del soggetto 
segnalato e riguardanti reati o atti, fatti e comportamenti a  danno dell'interesse pubblico.  
Le segnalazioni riservate e anonime sono inviate al Responsabile della Prevenzione. 
Le segnalazioni riservate devono essere portate a conoscenza del Responsabile della Prevenzione 
mediante procedure, anche informatiche, che assicurino l'anonimato in ogni contesto successivo 
alla segnalazione.  
Ai sensi dell'art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001 la segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli 
articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. La denuncia 
non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte dei richiedenti.  
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Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare è fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione (la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno 
fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti per 
l'apertura del procedimento disciplinare). 
L'identità del segnalante può essere rivelata all'U.P.D. e  all'incolpato nel caso in cui la 
contestazione dell'addebito disciplinare è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, e la 
conoscenza dell'identità del segnalante è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
Le disposizioni a tutela dell'anonimato  e di esclusione dell'accesso documentale non trovano 
applicazione in tutti i casi in cui, in seguito a norme di legge speciale, l'anonimato non può essere 
opposto ( es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni etc.). 
E' vietato adottare misure discriminatorie nei confronti di chi segnala situazioni di illecito. 
Per misura discriminatoria s'intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 
lavoro e ogni forma di ritorsione che determini ingiustificatamente aggravamento delle condizioni 
di lavoro. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per avere effettuato una segnalazione 
di illecito ne dà notizia circostanziata al responsabile della prevenzione.  
Il Responsabile della Prevenzione valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto: 

 • al Responsabile cui è assegnato il dipendente che ha operato la discriminazione, affinché 
valuti tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per 
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione e la 
sussistenza degli estremi; 

 • All'U.P.D., per i procedimenti di competenza, affinché valuti la sussistenza degli estremi 
per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione; 

 • All'Ufficio contenzioso affinché valuti la sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio 
l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine dell'Ente. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per avere effettuato una segnalazione 
di illecito può darne notizia all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 
organizzazioni sindacali presenti nell'amministrazione, e agire in giudizio nei confronti del 
dipendente che ha operato la discriminazione in sede civile, amministrativa e penale. 
 

Capo VII 
Incarichi e incompatibilità 

 
Art. 31 Imparzialità e separazione dei Poteri 
Il Comune di Santa Elisabetta garantisce: 

– L’esercizio imparziale delle Funzioni Amministrative; 
– La separazione dei poteri e la reciproca autonomia tra Organi di indirizzo politico ed Organi 

amministrativi. 
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Art. 32 Conflitto di interesse 
In caso di conflitto di interessi con i soggetti interessati, è fatto obbligo espresso di astenersi 
dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, 
segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
Le situazioni di conflitto sono conseguenti a: 

 • Legami di parentela o affinità sino al secondo grado; 
 • Legami stabili di amicizia e/o di frequentazione abituale; 
 • Legami professionali, societari, associativi; 
 • Legami di diversa natura di quelli sopra indicati capaci di incidere negativamente 

sull’imparzialità del dipendente. 
Il dipendente deve astenersi tutte le volte in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile cui è assegnato il dipendente. 
Il Responsabile destinatario della segnalazione, esaminate le circostanze, valuta se la situazione 
realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Al 
dipendente deve essere data risposta scritta in ordine alla situazione di conflitto sottoposta 
all'attenzione del Responsabile sollevandolo dall'incarico  oppure motivando espressamente le 
ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte del dipendente. 
Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipende dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad 
altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile dovrà 
avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
Nel caso in cui il conflitto riguardi il Responsabile a valutare le iniziative da assumere sarà il 
Responsabile per la prevenzione.  
 
Art. 33 Inconferibilità ed incompatibilità Incarichi 
Ai fini della prevenzione della corruzione in materia di inconferibilità ed incompatibilità di 
incarichi si applica la disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 39/2013 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso la Pubblica Amministrazione e 
presso gli Enti privati in contratto pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della Legge 6 
Novembre 2012, n. 190” che qui si intende integralmente richiamata quale apposita sezione al 
Piano. 
Restano, inoltre, ferme le disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 165 del 30 Marzo 2001 in 
merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici e, in particolare l’art. 53, comma 1 bis, relativo 
al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione 
del personale a soggetti che rivestono, o che abbiano rivestito negli ultimi due anni, cariche in 
partiti politici, ovvero, in movimenti sindacali, oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o consulenza con le predette organizzazioni. 
Ai sensi dell’art. 53, comma 3 bis, del D.Lgs 165/01, è altresì vietata ai dipendenti svolgere, anche 
a titolo gratuito, i seguenti incarichi: 

a) Attività di collaborazione o consulenza a favore dei soggetti ai quali abbiano, nel biennio 
precedente, aggiudicato, ovvero contribuito ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di 
lavori, forniture di beni o servizi; 

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso 
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qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 
c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 

l’Ente ha instaurato un rapporto di partenariato. 
L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti il Segretario 
Generale, individuato come Responsabile della prevenzione, è contestata dal Sindaco. 
L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti i Responsabili 
è contestata dal Segretario Generale. 
L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti il personale 
dell'Ente è contestata dai Responsabili a cui è assegnato il dipendente. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 
La situazione di incompatibilità può essere rimossa dall'interessato mediante rinuncia a uno degli 
incarichi che la legge considera incompatibili tra di loro. 
Se la causa di incompatibilità non è rimossa entro 15 giorni il soggetto decade dall'incarico e il 
contratto di lavoro autonomo o subordinato è risolto. 
Nel rispetto di quanto sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 Luglio 2013, per 
l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, si precisa: 

 • che in linea con quanto previsto dall'art. 1, comma 1, e dall'art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 
19/2013, il collocamento in aspettativa o fuori ruolo del dipendente, ove previsti dalla 
normativa, consente di superare l'incompatibilità: 

 • che in riferimento all'art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 39/2013, i soggetti interessati sono 
tenuti a rendere la dichiarazione sull'insussistenza delle cause di incompatibilità 
annualmente nel termine stabilito nel P.T.T.I.. La dichiarazione deve essere resa 
tempestivamente all'insorgere della causa di incompatibilità, al fine di consentire l'adozione 
delle conseguenti iniziative da parte dell'amministrazione. 

 
Art. 34 Autorizzazione agli incarichi 
Fermo restando quanto stabilito in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi, ogni 
incarico, assunto dal dipendente al di fuori dal proprio rapporto di lavoro, deve essere 
previamente autorizzato dall’Ente. 
Ai fini del rilascio del nulla-osta, l’Amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse. 
L’autorizzazione deve essere richiesta all’Amministrazione dai soggetti pubblici o privati che 
intendano conferire l’incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato. 
Gli atti relativi ad incarichi devono essere inseriti nel fascicolo del personale a cura del Settore 
Amministrativo – Ufficio Personale. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
Art. 35 Incarichi retribuiti 
Gli incarichi retribuiti che non possono essere assunti dal dipendente senza preventiva 
autorizzazione, sono tutti quelli indicati nel Regolamento sui criteri per lo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali dell'Ente. 
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Art. 36 Comunicazione degli Incarichi 
Entro il 30 Aprile di ogni anno l’Ente è tenuto, per il tramite del Responsabile dell’Area Affari 
generali–Ufficio personale", a dare comunicazione, all’Amministrazione di appartenenza dei 
dipendenti stessi, dei compensi erogati nell’anno precedente. 
Entro il 30 Giugno di ogni anno, l’Ente è tenuto a comunicare, in via telematica o su apposito 
supporto magnetico, per il tramite del Responsabile dell’ Area affari generali – Ufficio personale, 
al Dipartimento della Funzione Pubblica, l’elenco degli incarichi conferiti od autorizzati ai propri 
dipendenti nell’anno precedente, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo 
previsto e/o erogato, le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati. 
La comunicazione va effettuata anche se negativa. 
Ai fini della verifica dell’applicazione delle norme vigenti l’Ente è tenuto a comunicare, per il 
tramite del responsabile dell’ Area affari generali – Ufficio personale, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, entro lo stesso termine del 30 Giugno di ciascun anno, i compensi percepiti 
dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio; è altresì tenuto a 
comunicare semestralmente, in base a quanto comunicato dai settori che hanno conferito 
l'incarico, l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui siano stati affidati incarichi di 
consulenza, con l’indicazione delle ragioni dell’incarico e dell’ammontare dei compensi 
corrisposti. 
In caso di omissione di detti adempimenti l’Ente non può conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempie. 
 
Art. 37 Sanzioni 
La violazione delle disposizioni, di cui agli artt. 34, 35, 36, 37 e 38 del presente Piano, costituisce 
ipotesi di responsabilità disciplinare a carico del dipendente per violazione dei doveri d’ufficio. 
Il compensi percepiti dal dipendente senza autorizzazione devono essere versati nella cassa 
dell’Ente. 
L’omissione del versamento del compenso a favore dell’Ente, percepito da parte del dipendente 
pubblico indebitamente in quanto conseguente a prestazione di incarico non autorizzato, 
costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 
Qualora il dipendente, viceversa, provveda al versamento, rimane soltanto esposto a 
responsabilità disciplinare. 
 
Art. 38 Nullità dei contratti di lavoro 
I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto dell’Ente, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
dell’Ente svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con l’Ente per i successivi tre anni. 
 

Capo VIII 
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Comportamento dei dipendenti 
 
Art. 39 Obblighi di comportamento dei Pubblici Dipendenti 
Il dipendente dell’ente è tenuto a rispettare il Codice di Comportamento. 
Il codice di comportamento deve essere trasmesso dal Responsabile dell’ Area affari generali – 
Ufficio personale, a tutti i settori dell’ente e pubblicato sul sito istituzionale. 
I titolari di Posizioni organizzative avranno cura di informare i propri dipendenti sul contenuto 
del codice e di farne prendere visione sul sito. 
Ai dipendenti non in possesso di strumenti informatici in ragione del proprio ruolo, sarà 
consegnata apposita copia cartacea. 
 
Art. 40 Violazione dei doveri del codice di comportamento e sanzioni 
La violazione dei doveri sanciti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, costituisce fonte di responsabilità 
disciplinare da contestare nelle forme previste dall’apposito regolamento di disciplina. 
Inoltre, la violazione dei doveri del Codice di Comportamento assume rilevanza ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 
Violazioni gravi o reiterate del Codice di Comportamento comportano l’applicazione della 
sanzione del licenziamento. 
 
Art. 41 Vigilanza sull’applicazione del Codice di Comportamento 
I Responsabili di P.O., per il personale loro assegnato, vigilano sull’applicazione del Codice e 
segnalano, ai soggetti competenti ad irrorare la sanzione e al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, eventuali violazioni. 
La mancata segnalazione ai soggetti competenti ad irrogare la sanzione e al Responsabile della 
Prevenzione della corruzione di violazioni del codice di comportamento, equivale a dichiarazione 
di comportamenti pienamente rispettosi dei doveri previsti dal Codice di comportamento da parte 
del personale assegnato, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e 
disciplinare. 
I Responsabili sono tenuti a organizzare apposite giornate formative per la conoscenza e la 
corretta attuazione del Codice di Comportamento e del Piano per la Prevenzione della 
Corruzione. 
 

Capo IX 
La Formazione 

Art. 42 Attività Formativa  
 
1.Nell'ambito della prevenzione della corruzione, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione, sulla base dell'attività individuate 
nell'articolo 24.  
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2.La formazione persegue i seguenti obiettivi:  
• Conoscenza e condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi e misure) da 
parte dei soggetti che a vario titolo operano nell'ambito del processo di prevenzione;  
• Creazione di una base omogenea minima di conoscenza, presupposto indispensabile per 
programmare la formazione del personale;  
• Creazione della competenza specifica necessaria per il dipendente per svolgere la nuova 
funzione da esercitare a seguito della rotazione;  
• Creazione di competenza specifica per lo svolgimento dell'attività nei Settori a più elevato 
rischio di corruzione;  
• Diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell'esercizio della funzione 
amministrativa;  
• Evitare l'insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma applicabile;  
• Diffusione dei valori etici, mediante l'insegnamento di principi di comportamento eticamente e 
giuridicamente adeguati.  
I Responsabili propongono, entro il 30 settembre, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, il Piano Annuale di Formazione del proprio Settore/ Area, con riferimento alle 
materie di propria competenza e inerenti le attività maggiormente sensibili alla corruzione 
individuate nel P.T.P.C.; la proposta deve contenere:  
– le materie oggetto di formazione;  
– i Dipendenti, di tutte le qualifiche, che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate;  
– il grado di informazione e di conoscenza dei Dipendenti nelle materie/attività a rischio di 
corruzione;  
– le metodologie formative, prevedendo se sia necessaria la formazione applicata ed esperienziale 
(analisi dei rischi tecnici) e/o quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); le 
metodologie devono indicare i vari meccanismi di azione formativi da approfondire (analisi dei 
problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche ai problemi, ecc.);  
La mancata trasmissione della proposta del suddetto piano costituisce attestazione di inesistenza 
di esigenze formative per il personale assegnato, con conseguente responsabilità civile, penale, 
amministrativa e disciplinare.  
I Responsabili restano, comunque, i primi responsabili della formazione del proprio personale. 
Entro lo stesso termine, al fine di selezionare e formare i dipendenti le Posizioni Organizzative 
propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione i nominativi del personale da 
inserire nei programmi di formazione, da svolgere nell’anno successivo.  
La mancata comunicazione dei nominativi dei dipendenti da inserire nei programmi di formazione 
da svolgere nell’anno successivo costituisce attestazione della non sussistenza di esigenze 
formative per tutto il personale assegnato, con conseguente responsabilità civile, penale, 
amministrativa e disciplinare.  
Il programma di formazione è volto a fornire gli strumenti mediante i quali i partecipanti alla 
formazione acquisiscono le capacità di assolvere alla propria funzione mettendo in pratica le 
disposizioni stabilite nel Piano anticorruzione, nonché di formare i partecipanti 
nell’identificazione di situazioni che vengono riconosciute e affrontate con le giuste precauzioni, 
allo scopo di salvaguardare la funzione pubblica e renderla impermeabile ai tentativi di corruzione.  
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La formazione deve essere realizzata secondo un approccio che sia al contempo normativo- 
specialistico e valoriale, in modo da accrescere sia le competenze che lo sviluppo del senso etico.  
L'attività formativa viene svolta sia mediante la partecipazione a corsi organizzati da soggetti 
esterni, sia mediante la realizzazione di percorsi di formazione in house, tenuti da operatori interni 
all'Amministrazione. L'attività formativa interna è posta in essere attraverso l'organizzazione di 
incontri periodici con il personale interessato, l'emanazione di circolari e la distribuzione di 
materiale informativo.  
Il programma formativo deve essere distinto in processi di formazione di base e processi di 
formazione continua. I primi hanno ad oggetto i temi dell'etica e della legalità e l'analisi dei rischi 
amministrativi e tecnici insiti nelle attività individuate nell'articolo 24. I secondi devono fornire 
un'adeguata informazione sugli aggiornamenti normativi eventualmente intervenuti in materia.  
Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la Pubblica 
Amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012 in tema di prevenzione e 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica Amministrazione e del D.Lgs. 33/2013 
in tema di trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni.  
Tali percorsi formativi costituiscono anche criterio di valutazione per le prestazioni dirigenziali, 
come previsto dal regolamento per la valutazione della performance dei Responsabili approvati 
con deliberazione di Giunta Comunale n.87 del 31.12.2015; 
A tal proposito la formazione in house è curata dai Responsabili mediante la realizzazione di 
apposite ed adeguate attività formative, con particolare riferimento alle tematiche sulla legalità..  
Il Bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 
variazione, gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione. 
 
Art. 43 Il Piano Triennale di Formazione  
Il Responsabile della Formazione, sentiti i Responsabili, ai fini di quanto previsto nel P.T.P.C., 
predispone entro il 30 ottobre di ogni anno, il Piano Triennale di Formazione inerente le attività 
sensibili alla corruzione al fine specifico di prevenzione del rischio e lo sottopone al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione per la conseguente adozione con propria Determinazione 
entro il 30 novembre.  
Nel Piano Triennale di Formazione, che riveste qualificazione formale di atto necessario e 
strumentale, sono:  
a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività indicate alla valutazione del 
rischio, nonché ai temi della legalità e dell’etica;  
b) decise le attività formative, prevedendo la formazione teorica ed applicata, con espressa 
valutazione dei rischi;  
c) effettuati il monitoraggio della formazione e la valutazione dei risultati conseguiti.  
Il Piano dovrà inoltre contenere l’elenco del personale che dovrà obbligatoriamente partecipare 
alle attività formative, redatto tenendo conto delle proposte dirigenziali di cui al precedente art 44. 
Il Piano deve essere redatto in maniera schematica e comunicato agli Organismi di Controllo 
Interno ed alle Organizzazioni sindacali.  
 

Capo X 
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La Trasparenza 
 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
 
Art. 44 Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità: natura giuridica 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce Sezione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione.  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità contiene misure coordinate, e strumentali, 
con gli interventi previsti dal Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione. 
Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la Programmazione generale 
dell’Ente. 
 
Art. 45 Finalità del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è finalizzato a dare organica, piena e 
completa applicazione al Principio di Trasparenza, qualificata: 

– ai sensi dell’art. 1, comma primo, del Decreto Legislativo n. 33 del 2013 quale accessibilità 
totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche;  

– ed, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione, come determinazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazionale. 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce l’opportuno completamento 
delle misure idonee per l’affermazione della legalità, come presupposto culturale diffuso, e uno 
degli strumenti utili per prevenire azioni e comportamenti implicanti corruzione. 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, che richiede la determinazione delle azioni, 
delle attività, dei provvedimenti, delle misure, dei modi e delle iniziative per l’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, considera come necessarie le misure 
organizzative strumentali alla definizione della regolarità e della tempestività dei flussi informativi 
riferiti ai Responsabili di Settore e ai Responsabili degli Uffici. 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità osserva, non solo le disposizioni di legge, 
ma anche quelle del Piano Nazionale Anticorruzione e delle Delibere della Commissione per la 
Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) e le Linee 
Guida sui Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità. 
Nel rispetto di quanto sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24uglio 2013, per 
l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, si precisa: 

 • che gli obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi previsti dall'art. 23, 
comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 riguardano i provvedimenti conclusivi dei procedimenti 
indicati nelle lettere da a) a d) del predetto comma che costituiscono le aree a rischio 
corruttivo specificamente individuate dall'art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012; 

 • che gli obblighi di pubblicazione dei dati in forma aggregata relativi all'attività 
amministrativa previsti dall'art. 24, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, concernono le 
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amministrazioni che sono tenute istituzionalmente a svolgere funzioni statistiche, nonché 
l'attività degli uffici statistici di cui agli artt. 4 e 5 del D.Lgs. n. 322 del 1999 ( Norme sul 
Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell'art. 24 della legge 23 agosto 1988 n. 400) e le attività di trattamento dei dati a fini 
conoscitivi che le amministrazioni pongono in essere pur non essendo obbligate per legge. 
La pubblicità si riferisce soltanto ai dati in forma aggregata. 

 
Art. 46 Approvazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità: 

competenze dell’Ente 
Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33 del 2013, in uno con il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, sentite le Associazioni rappresentate nel Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 
Utenti, è adottato un Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, da aggiornare 
annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:  

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 
Commissione di cui all’articolo 13 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità definisce le misure, i modi e le iniziative 
volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui 
all’articolo 43, comma 3, del D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Le misure del Programma Triennale sono collegate, sotto l’indirizzo del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, con le misure e gli interventi previsti dal Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. A tal fine, il Programma costituisce Sezione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione.  
Gli obiettivi indicati nel P.T.T.I. sono formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa dell’Amministrazione, definita in via generale nel Piano delle Performance. 
La promozione di maggiori livelli di Trasparenza costituisce un’area strategica dell’Ente, che deve 
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  
Il Comune di Santa Elisabetta garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione 
della performance.  
Il Comune di Santa Elisabetta presenta il Piano e la Relazione sulle Performance, di cui all’articolo 
10, comma 1, lettere a) e b), del Decreto Legislativo n. 150 del 2009, alle Associazioni di 
consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell’ambito di 
apposite giornate della trasparenza, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio.  
Nell’ambito del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità sono specificate le modalità, 
i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative di 
Legalità, Trasparenza ed Integrità.  
Sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, nella Sezione: Amministrazione Trasparente, di cui 
all’articolo 9 del D.Lgs n. 33 del 2013:  

a) il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità ed il relativo stato di attuazione;  
b) il Piano delle Performance e la Relazione di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150;  
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La Trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione degli 
standard di qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell’articolo 11 
del Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286, così come modificato dall’articolo 28 del Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
 
Art. 47 Il Responsabile per la trasparenza 
Il Responsabile per la Trasparenza è individuato, di norma, nel Segretario comunale quale 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, salva diversa e motivata determinazione 
rappresentata nell'atto di nomina. 
Il coordinamento generale per l’attuazione del programma è assegnato al Responsabile per la 
trasparenza quale soggetto titolare del coordinamento delle azioni volte a garantire nel complesso, 
un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità, che si 
avvarrà dell'ufficio di supporto. “Anticorruzione e Trasparenza”. 
Nell'esercizio della funzione di coordinamento, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, Il 
Responsabile per la trasparenza svolge stabilmente, avvalendosi dell'ufficio di supporto. 
“Anticorruzione e Trasparenza”, un’attività di controllo generale sull’adempimento, da parte 
dell’Amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando, 
per conoscenza all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di Disciplina, i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
Il Responsabile per la Trasparenza provvede, avvalendosi dell'ufficio di supporto. 
“Anticorruzione e Trasparenza” all’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità, all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione 
degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della Trasparenza in 
rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. A tal fine cura, avvalendosi 
dell’Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza”, l’organizzazione delle “Giornate della Trasparenza”. 
L’aggiornamento annuale del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità terrà conto 
dello stato di attuazione delle azioni in esso programmate. 
I titolari di P.O. garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.  
Il Responsabile controlla e assicura, avvalendosi dell’Uffico di supporto “Anticorruzione e 
Trasparenza” la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base di quanto stabilito dall’art. 5 del 
D.Lgs. n. 33 del 2013.  
In relazione alla loro gravità, il Responsabile della Trasparenza, in base alle segnalazioni delle 
Posizioni Organizzative e dell’Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza” per quanto di rispettiva 
competenza, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’Ufficio di Disciplina, ai fini dell’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare, al Sindaco e al Nucleo di Valutazione, ai fini 
dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 
La mancata segnalazione da parte delle Posizioni Organizzative di cui sopra equivale a 
dichiarazione di regolare adempimento degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla 
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normativa vigente, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
 
Art. 48 Collaborazione al responsabile per la trasparenza 
Ai fini di garantire l’indispensabile supporto per l’effettuazione del controllo generale  
sull’adempimento degli obblighi svolgono funzioni di referenti, salvo diversa disposizione del 
Responsabile della Trasparenza, i Responsabili di P.O. 
 
Art. 49 Responsabilità dei referenti e dei dipendenti 
I Referenti, per gli ambiti di competenza di ciascuno, sono direttamente responsabili 
dell’attuazione del programma, nonché della messa in atto, nel rispetto dei tempi, di tutte le 
attività per le quali deve essere assicurata la trasparenza. 
I Referenti sono responsabili per: 

 • gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione;  
 • l’assicurazione della regolarità del flusso delle informazioni da rendere pubbliche; 
 • la garanzia dell’integrità, del regolare aggiornamento, della completezza, della tempestività, 

della semplicità di consultazione, della comprensibilità, dell’omogeneità, della facile 
accessibilità, e della conformità ai documenti originali nella disponibilità dell’Ente, 
l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

Tutte le risorse umane dell’Ente, ciascuno per la propria competenza, hanno il dovere di 
partecipare attivamente agli obiettivi di trasparenza. 
 
Art. 50 Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza” funzioni e compiti in materia di 
trasparenza 
Il Responsabile della P.O. Settore “Amministrativo Affari generali” è individuato quale 
responsabile del sito web e l’Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza” è la struttura tecnica di 
supporto per l’attuazione del P.T.T.I.. 
Il coordinamento operativo del sito viene effettuato, di concerto con il Responsabile della 
Trasparenza, dal Responsabile della P.O. Area “Affari generali”, che provvederà al raccordo con 
la struttura organizzativa dell’Ente e al necessario collegamento dei settori con tutti coloro che 
collaborano all’implementazione e all’aggiornamento del sito. 
La P.O. Area “Affari generali” svolge, in supporto al  Responsabile della Trasparenza, il controllo 
di primo livello dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente da parte dei Responsabili, provvedendo a predisporre tempestivamente specifiche 
segnalazioni nei casi accertati di omesso o ritardato adempimento. 
In particolare l’ufficio de quo provvederà  a controllare e monitorare il rispetto degli obblighi di 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, in conformità a quanto previsto dalla legge 
190/2012, dal D.Lgs 33/2013 e dal predetto piano, comunicando e segnalando al Responsabile 
dell’anticorruzione ed all’ufficio di supporto “Anticorruzione e Trasparenza”, eventuali carenze o 
inadempienze da parte dei referenti e del personale preposto. 
La mancata segnalazione costituisce attestazione dell'effettiva attuazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili, con conseguente 
responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
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Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 
– la qualità;  
– l’integrità;  
– il costante aggiornamento;  
– la completezza;  
– la tempestività;  
– la semplicità di consultazione;  
– la comprensibilità;  
– l’omogeneità;  
– la facile accessibilità;  
– la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione 
– la presenza dell’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Il Responsabile della P.O. Area “Affari generali”, entro 30 giorni dallo scadere di ciascun 
semestre, relazione al Responsabile della Prevenzione della corruzione, sulla corretta 
pubblicazione dei dati sul sito e sul rispetto, in termini di pubblicazione sul sito, del piano 
trasparenza. In particolare dovranno essere messe in risalto, ove sussistenti, le criticità e le 
proposte per il superamento delle stesse. 
Il Responsabile della P.O. Settore “Amministrativo Affari generali”, entro 30 giorni dallo scadere 
di ciascun semestre, trasmette al Responsabile della Prevenzione della corruzione un elenco 
contenente gli inadempimenti degli obblighi di pubblicazione accertati. 
La mancata trasmissione dell'elenco costituisce attestazione di regolare adempimento degli 
obblighi di pubblicazione e di regolarizzazione degli inadempimenti singolarmente comunicati, 
con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare   
 
Art. 51 Interventi organizzativi per la trasparenza 
Gli interventi organizzativi richiesti, è già attivati, sono strumentali e prevedono l’inserimento dei 
documenti e dei dati nell’apposita Sezione del Sito Istituzionale dell’Ente: l’inserimento dei 
documenti deve avvenire, ove possibile, in modalità decentrata.  
I Responsabili di P.O. ed i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, ove possibile, utilizzano 
specifiche credenziali loro assegnate per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e 
per i successivi aggiornamento e monitoraggio. 
Gli obblighi di pubblicazione sono catalogati in Sezioni corrispondenti alle Sezioni del Sito 
Amministrazione Trasparente, così come previste dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Gli interventi organizzativi devono prevedere il grado di coinvolgimento nel processo di 
Trasparenza delle Ripartizioni e dei Settori quali Strutture dell’Ente.  
Al fine di garantire l’aggiornamento ed il monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di 
pubblicazione, saranno realizzate adeguate attività formative a favore di tutti i soggetti interessati. 
 
Art. 52 Funzioni del Nucleo di Valutazione in materia di Trasparenza 
Le funzioni del Nucleo di Valutazione sono così determinate:  

– verifica della coerenza tra gli Obiettivi previsti nel Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 33 del 2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo 
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di Gestione;  
– valutazione dell’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma Triennale 

per la Trasparenza e l’Integrità;  
– utilizzo delle informazioni e dei dati relativi all’attuazione degli obblighi di Trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle Performance, sia organizzative, sia individuali, dei 
Responsabili per la trasmissione dei dati. 

 
Art. 53 Amministrazione trasparente 
La corretta attuazione della disciplina della Trasparenza impone che nella videata principale (home 
page) del Sito Istituzionale dell’Ente, sia inserita la Sezione a tema denominata Amministrazione 
Trasparente. 
La Sezione Amministrazione Trasparente è strutturata in Sotto-Sezioni, al cui interno sono contenuti:  

– i dati, le informazioni e i documenti sottoposti a pubblicazione obbligatoria;  
– gli atti normativi, quelli a contento normativo e quelli amministrativi generali;  
– l’organizzazione dell’ente;  
– i componenti degli organi di indirizzo politico;  
– i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza;  
– la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;  
– il personale non a tempo indeterminato;  
– gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici;  
– i bandi di concorso;  
– la valutazione della performance e l’attribuzione dei premi al personale;  
– la contrattazione collettiva in sede decentrata;  
– gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le partecipazioni in 

società di diritto privato;  
– i provvedimenti amministrativi;  
– i dati aggregati relativi all’attività amministrativa;  
– i controlli sulle imprese;  
– gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici 

a persone fisiche e ad enti pubblici e privati;  
– l’elenco dei soggetti beneficiari;  
– l’uso delle risorse pubbliche;  
– il bilancio preventivo e consuntivo, il piano degli indicatori ed risultati di bilancio attesi, 

nonché il monitoraggio degli obiettivi;  
– i beni immobili e la gestione del patrimonio;  
– i servizi erogati;  
– i tempi di pagamento dell’amministrazione;  
– i procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati;  
– i pagamenti informatici;  
– i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  
– i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche;  
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– l’attività di pianificazione e governo del territorio; 
– le informazioni ambientali. 

 
Art. 54 Qualità delle informazioni 
L’Ente garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, e ne salvaguarda: 

– l’integrità;  
– l’aggiornamento; 
– la completezza; 
– la tempestività; 
– la consultabilità; 
– la comprensibilità; 
– l’omogeneità; 
– l’accessibilità. 

L’Ente, inoltre, assicura: 
– la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione; 
– l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art. 6 del D.Lgs. n. 33 del 2013). 

I Responsabili di P.O. quindi, assicurano che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano quindi pubblicati: 

 • in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibili;  
 • in forma completa del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e 

sostanziale dell’atto; 
 • in forma comprensiva dell’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di 

conformità all’originale in possesso dell’Amministrazione; 
 • in modo tempestivo ; 
 • in dimensione di tipo aperto (art. 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al 

D.Lgs. n. 82 del 2005), e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 2003, senza 
restrizioni se non quelle conseguenti all’obbligo di riportare la fonte e garantirne l’integrità. 

  
Art. 55 Profili sanzionatori 
Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
costituisce: 

– elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale;  
– eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione;  

     – oggetto di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili. 

 
 

Capo XI 
Disposizioni  finali 

Art. 56 Clausola d’invarianza 
Allo svolgimento delle attività previste dal presente Piano si provvederà con le risorse umane, 
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strumentali e finanziarie disponibili, senza nuovi o maggiori oneri finanziari. 
 
Art. 57 Misure per le società in house 
Le società in house del Comune di Santa Elisabetta hanno l’obbligo di applicare le disposizioni in 
materia di trasparenza e sono inoltre tenute ad applicare, in termini di principio, gli indirizzi e le 
prescrizioni del presente Piano mediante adeguamento dei propri regolamenti e procedure. 
L’Ufficio competente vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 
 
Art. 58 Modulistica dichiarativa 
Successivamente all’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione saranno 
trasmessi all’Ufficio “Anticorruzione e Trasparenza”, in un’ottica di fattiva collaborazione, i 
Modelli di Dichiarazione che i Titolari di Posizione Organizzativa, i Responsabili Unici di 
Procedimento, i Dipendenti e i Consulenti esterni che partecipano al procedimento 
amministrativo, in qualsiasi fase, svolgendo funzioni e/o compiti anche di parziale incidenza, 
anche endoprocedimentali, potranno utilizzare per rendere le dichiarazioni di competenza, ai sensi 
per gli effetti di quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000 .  
 
Art. 59 Norme finali  
Le norme del presente Regolamento recepiscono dinamicamente le eventuali modifiche alla legge 
190/2012, le disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione e, ove possibile, le intese raggiunte 
in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61 della legge anticorruzione.  
 
Art. 60 Entrata in vigore e notificazione 
Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione entra in vigore al termine della 
pubblicazione all’Albo dell’Ente della delibera di Giunta di approvazione. 
Ad avvenuta pubblicazione, con Nota del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il 
presente Piano, nel rispetto di quanto previsto all'art. 7, è comunicato: 

 • al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 • all'A.N.AC; 
 • al Prefetto della Provincia; 
 • al Sindaco 
 • al Presidente del Consiglio Comunale; 
 • alla Giunta Comunale; 
 • ai Titolari delle Posizioni Organizzative; 
 • ai Responsabili di Procedimento; 
 • a tutti i Dipendenti; 
 • alla Corte dei Conti; 
 • al Presidente del Nucleo di Valutazione; 
 • alle Rappresentanze Sindacali, interne e Territoriali. 



























































Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

STRUTTURA 
RESPONSABILE 

DELL'ADEMPIMENTO 

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 2016 2017 2018

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

AMINISTRATIVO
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 
33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31 gennaio 31 gennaio 31 gennaio 

Attestazioni OIV o 
struttura analoga

AMMISTRATIVO
Art. 14, c. 4, 
lett. g), d.lgs. n.  
150/2009

Attestazioni OIV o struttura analoga Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 
delibere CiVIT - ANAC

31 gennaio 31 gennaio 31 gennaio 

AMMISTRATIVO
Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 

introduzione
gg. 15 

introduzione gg. 15 introduzione

AMMISTRATIVO Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 15 adozione gg. 15 adozione gg. 15 adozione

AMMINISTRATIVO

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

gg . 15 modifica o 
integrazione

gg . 15 modifica o 
integrazione

gg . 15 modifica o 
integrazione

Oneri  informativi per 
cittadini e imprese

TUTTI I SETTORI
Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da 
adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo
20-feb

gg. 15 
introduzione 

nuovo allegato
gg. 15 introduzione 

nuovo allegato

TUTTI I SETTORI
Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Tempestivo
gg. 15 

dall'introduzione 
del controllo

gg. 15 
dall'introduzione 

del controllo

gg. 15 
dall'introduzione 

del controllo

AMMISTRATIVO
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 15 da ogni 
modifica

gg. 15 da ogni 
modifica

gg. 15 da ogni 
modifica

AMMISTRATIVO
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

AMMISTRATIVO
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

AMMISTRATIVO Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

AMMISTRATIVO Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

AMMISTRATIVO
Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg 90 elezione o  

nomina
gg 90 elezione o  

nomina
gg 90 elezione o  

nomina

AMMISTRATIVO
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

gg 90 elezione o  
nomina

AMMISTRATIVO

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale 30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

AMMISTRATIVO

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale
30 giorni termine 

presentazione 
dichiarazione dei 

redditi

30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

AMMISTRATIVO

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

30 gg elezioni 30 gg elezioni 30 gg elezioni

AMMISTRATIVO

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale
30 giorni termine 

presentazione 
dichiarazione dei 

redditi

30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

30 giorni termine 
presentazione 

dichiarazione dei 
redditi

AMMISTRATIVO
5) Per i soli organi di indirizzo politico-amministrativo cessati dall'ufficio dichiarazione concercente le
variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione                    

Entro tre mesi dalla 
cessazione dell'ufficio

Entro 3 mesi 
successivi alla 

cessazione 
dall'ufficio

Entro 3 mesi 
successivi alla 

cessazione 
dall'ufficio

Entro 3 mesi 
successivi alla 

cessazione 
dall'ufficio

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Disposizioni 
generali

Atti generali

Organizzazione

TEMPI  DI ATTUAZIONE

Organi di indirizzo 
politico-amministrativo

PIANO TRIENNALE TRASPARENZA INTEGRITA'    ANNI  2016-2018

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

STRUTTURA 
RESPONSABILE 

DELL'ADEMPIMENTO 

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 2016 2017 2018

TEMPI  DI ATTUAZIONEPIANO TRIENNALE TRASPARENZA INTEGRITA'    ANNI  2016-2018

AMMISTRATIVO
6) Per i soli organi di indirizzo politico-amministrativo cessati dall'ufficio: dichiarazione annuale relativa
ai redditi delle persone fisiche (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000
abitanti)    

Entro un mese successivo 
alla scadenza del termine 

di presentazione della 
dichiarazione dei redditi 
stabilito dalla  normativa 

nazionale  

Entro un mese 
successivo alla 
scadenza del 

termine di 
presentazione della 
dichiarazione dei 
redditi stabilito 
dalla  normativa 

nazionale  

Entro un mese 
successivo alla 
scadenza del 

termine di 
presentazione della 
dichiarazione dei 
redditi stabilito 
dalla  normativa 

nazionale  

Entro un mese 
successivo alla 

scadenza del termine 
di presentazione 

della dichiarazione 
dei redditi stabilito 

dalla  normativa 
nazionale  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

AMMISTRATIVO
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 15 gg dalla 
comunicazione

15 gg dalla 
comunicazione

15 gg dalla 
comunicazione

AMMISTRATIVO
Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 28-feb 28-feb 28-feb

AMMISTRATIVO Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg. 15 adozione gg. 15 adozione gg. 15 adozione

AMMINISTRATIVO
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg 30 PEG gg 30 PEG gg 30 PEG

AMMINISTRATIVO
Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg 30 PEG gg 30 PEG gg 30 PEG

AMMINISTRATIVO
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg 30 PEG gg 30 PEG gg 30 PEG

AMMINISTRATIVO
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg. 5 dall'incarico gg. 5 dall'incarico gg. 5 dall'incarico

Telefono e posta 
elettronica

AMMISTRATIVO
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) TEMPESTIVO TEMPESTIVO TEMPESTIVO

TUTTI I SETTORI
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

Per ciascun titolare di incarico:

TUTTI I SETTORI

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

TUTTI I SETTORI
Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

TUTTI I SETTORI

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

TUTTI I SETTORI

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

TUTTI I SETTORI
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse Tempestivo 3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

AMMIJNISTRATIVO
Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO - 
FINANZIARIO

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

Per ciascun titolare di incarico:

AMMINISTRATIVO

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

    
    

      
  

    
  

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

   

   

Consulenti e 
collaboratori

Articolazione degli 
uffici

   

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

   

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
(Segretario generale, 
Capo Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate) 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

STRUTTURA 
RESPONSABILE 

DELL'ADEMPIMENTO 

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 2016 2017 2018

TEMPI  DI ATTUAZIONEPIANO TRIENNALE TRASPARENZA INTEGRITA'    ANNI  2016-2018

FINANZIARIO

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato, e a incarichi di 
consulenza e collaborazione da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 
diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO
3 MESI  

DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO - 
FINANZIARIO

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

Per ciascun titolare di incarico:

AMMINISTRATIVO

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTATIVO - 
FINANZIARIO

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione da 
parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO - 
FINANZIARIO

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
1 MESE  

DALL'INCARICO
1 MESE  

DALL'INCARICO
1 MESE  

DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta Tempestivo 30 gg prima 

dell'incarico
30 gg prima 
dell'incarico

30 gg prima 
dell'incarico

Posizioni organizzative AMMINISTRATIVO
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

3 MESI  
DALL'INCARICO

AMMINISTRATIVO
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
31-dic 31-dic 31-dic

FINANZIARIO 
Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMINISTRATIVO
Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

FINANZIARIO 
Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) TRIMESTRALE TRIMESTRALE TRIMESTRALE

Tassi di assenza AMMINISTRATIVO
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) TRIMESTRALE TRIMESTRALE TRIMESTRALE

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti)

AMMINISTRATIVO

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg15 adozione gg. 15 adozione gg. 15 adozione

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Dotazione organica

Dirigenti
(dirigenti non generali) 

Personale

Personale non a tempo 
indeterminato

   

(da pubblicare in tabelle)
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Contrattazione 
collettiva

AMMINISTRATIVO

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg.15 dalla 

pubblicazione  
sulla G.U.R.I.

gg.15 dalla 
pubblicazione  
sulla G.U.R.I.

gg.15 dalla 
pubblicazione  
sulla G.U.R.I.

AMMINISTRATIVO
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 dalla 

stipula
gg. 15 dalla 

stipula gg. 15 dalla stipula

AMMINISTRATIVO

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

31-dic 31-dic 31-dic

AMMINISTRATIVO
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg.30 nomina gg.30 nomina gg.30 nomina

AMMINISTRATIVO
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg.30 nomina gg.30 nomina gg.30 nomina

FINANZIARIO
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg.30 nomina gg.30 nomina gg.30 nomina

AMMINISTRATIVO
Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

AMMINISTRATIVO
Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 
ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

AMMINISTRATIVO

Provvedimenti conclusivi dei 
procedimenti Conferenza Unificata  del  
24/07/2013                                                                                                        
Dati relativi alle procedure selettive
(da pubblicare in tabelle)

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

Per ciascuno dei provvedimenti:
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

AMMINISTRATIVO 1) oggetto
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

FINANZIARIO 2) eventuale spesa prevista
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

AMMINISTRATIVO 3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
gg.15 

dall'indizione
gg.15 

dall'indizione gg.15 dall'indizione

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

AMMINISTRATIVO 
Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo gg. 15 da 

modifica
gg. 15 da 
modifica gg. 15 da modifica

Piano della 
Performance

AMMINISTRATIVO
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 30 adozione 

bilancio
gg. 30 adozione 

bilancio
gg. 30 adozione 

bilancio

Relazione sulla 
Performance

AMMINISTRATIVO Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 31-lug 31-lug 31-lug

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

AMMINISTRATIVO
Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

31-lug 31-lug 31-lug

FINANZIARIO Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TEMPESTIVO TEMPESTIVO TEMPESTIVO

FINANZIARIO Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TEMPESTIVO TEMPESTIVO TEMPESTIVO

FINANZIARIO Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TEMPESTIVO TEMPESTIVO TEMPESTIVO

FINANZIARIO 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) TEMPESTIVO TEMPESTIVO TEMPESTIVO

FINANZIARIO Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) TEMPESTIVO TEMPESTIVO TEMPESTIVO

Benessere 
organizzativo

FINANZIARIO 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

OIV 

Contrattazione 
integrativa

Bandi di concorso

Dati relativi ai premi

Performance
Ammontare 
complessivo dei premi

Tempestivo 
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AMMISTRATIVO

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic
Per ciascuno degli enti:

AMMISTRATIVO 1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

gg. 15 
conferimento 

incarico

gg. 15 
conferimento 

incarico

gg. 15 
conferimento 

incarico

AMMISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate 
da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic
Per ciascuno degli enti:

AMMISTRATIVO 1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

    
  

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

    

   

    

Enti pubblici vigilati

Enti controllati
Società partecipate

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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Riferimento 
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AMMISTRATIVO 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

gg.15 
conferimento 

incarico

gg.15 
conferimento 

incarico

gg.15 
conferimento 

incarico

AMMISTRATIVO
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

Rappresentazione 
grafica

AMMISTRATIVO
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

Dati aggregati attività 
amministrativa

AMMINISTRATIVO
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti che l'Ente sebbene non obbligato per legge ritiene di 
pubblicare ai fini conoscitivi

Annuale
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto 31-dic 31-dic 31-dic
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di 
procedimento

Enti di diritto privato 
controllati
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TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

Per i procedimenti ad istanza di parte:

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 0 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 0 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg   g  
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

1) contenuto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

2)  oggetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

3) eventuale spesa prevista
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione 
del responsabile del procedimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

TUTTI I SETTORI
Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni 
circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano Tempestivo

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

gg. 10 giorni 
dall'introduzione 

dei nuovi 
procedimenti

Monitoraggio tempi 
procedimentali

TUTTI I SETTORI

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto semestrale semestrale semestrale

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI I SETTORI
Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 
dati Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Modalità per lo svolgimento dei controlli
Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AMMISTRATIVO
Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
semestrale semestrale semestrale

Per ciascuno dei provvedimenti:

AMMISTRATIVO 1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

AMMISTRATIVO 2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

AMMISTRATIVO 3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

  

   

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti conclusivi dei 
procedimenti Conferenza Unificata  del  
24/07/2013. .Provvedimenti organi 
indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Singoli procedimenti di autorizzazione e   
concessione

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 
procedimenti

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati
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AMMISTRATIVO 4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

TUTTI I SETTORI
Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
semestrale semestrale semestrale

Per ciascuno dei provvedimenti:

TUTTI I SETTORI 1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

TUTTI I SETTORI 2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

TUTTI I SETTORI 3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

TUTTI I SETTORI 4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) semestrale semestrale semestrale

TUTTI I SETTORI
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 

dall'introduzione
gg. 15 

dall'introduzione
gg. 15 

dall'introduzione

TUTTI I SETTORI
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 

dall'introduzione
gg. 15 

dall'introduzione
gg. 15 

dall'introduzione

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI
Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Delibera a contrarre Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TECNICO

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TECNICO

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

   
      

   
 

   

    

Provvedimenti

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

  
 

    
  

Controlli sulle 
imprese

Avvisi, bandi ed inviti

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 
affidamento Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal d.lgs. 
n. 163/2006

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 
163/2006

TUTTI I SETTORI
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Struttura proponente Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento Tempestivo

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo
gg. 30  dalla 

ricezione degli 
atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 30  dalla 
ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

31-gen 31-gen 31-gen

Criteri e modalità TUTTI I SETTORI
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 

dall'adozione
gg. 15 

dall'adozione
gg. 15 

dall'adozione

TUTTI I SETTORI
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) gg . 10 adozione gg . 10 adozione gg . 10 adozione
Per ciascun atto:

Bandi di gara e 
contratti

  

 
 

  

   

  

      
      

      
 

        
      

       
    

     
       

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate con Comunicato 

del Presidente dell'AVCP del 22 maggio 
2013)
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TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

TUTTI I SETTORI
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti

gg. 10 dalla 
ricezione degli 

atti
gg. 10 dalla 

ricezione degli atti

AMMISTRATIVO
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci

Annuale
31-dic 31-dic 31-dic

FINANZIARIO 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 30 adozione gg. 30 adozione gg. 30 adozione

FINANZIARIO 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 30 adozione gg. 30 adozione gg. 30 adozione

FINANZIARIO 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 DPCM 
22/09/2014

Bilancio preventivo/consuntivo  Dati relativi alle entrate e alla spesa del proprio bilancio   preventivo e consutivo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 30 adozione gg. 30 adozione gg. 30 adozione

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

FINANZIARIO 
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 30 adozione 
bilancio

gg. 30 adozione 
bilancio

gg. 30 adozione 
bilancio

Patrimonio immobiliare FINANIZIARIO E AREA 
TECNICA

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 15 variazione gg. 15 variazione gg. 15 variazione

Canoni di locazione o 
affitto

TUTTI I SETTORI
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 15 variazione gg. 15 variazione gg. 15 variazione

FINANZIARIO Rilievi organi di controllo e revisione
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi 
di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 dalla 

comunicazione
gg. 15 dalla 

comunicazione
gg. 15 dalla 

comunicazione

FINANZIARIO Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
gg. 15 dalla 

comunicazione
gg. 15 dalla 

comunicazione
gg. 15 dalla 

comunicazione

Carta dei servizi e 
standard di qualità

AMMISTRATIVO
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg.15 modifica gg.15 modifica gg.15 modifica

AMMISTRATIVO
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
gg. 15 notifica gg. 15 notifica gg. 15 notifica

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
gg. 15 notifica gg. 15 notifica gg. 15 notifica

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Bilanci

Atti di concessione

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Class actionClass action

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one
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Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo gg. 15 
dall'adozione

gg. 15 
dall'adozione

gg. 15 
dall'adozione

Costi contabilizzati FINANZIARIO 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

31-dic 31-dic 31-dic

Tempi medi di 
erogazione dei servizi

FINANZIARIO 
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic
Indicatore di 
tempestività dei FINANZIARIO 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore annuale dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 
(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 31-dic 31-dic 31-dic

Indicatore di 
tempestività dei FINANZIARIO 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Indicatore trimestrale di tempestività   
dei pagamenti  

Indicatore  trimestrale dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 
(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Trimestrale
Entro gg 30 dalla 
conclusione del 

Entro gg 30 dalla 
conclusione del 

Entro gg 30 dalla 
conclusione del 

IBAN e pagamenti 
informatici

FINANZIARIO 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

gg. 10 variazione gg. 10 variazione gg. 10 variazione

TECNICO
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di programmazione
Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) gg.10  adozione gg.10  adozione gg.10  adozione

TECNICO
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) gg.10  adozione gg.10  adozione gg.10  adozione

TECNICO
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) gg.10  adozione gg.10  adozione gg.10  adozione

TECNICO
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri documenti
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) gg.10  adozione gg.10  adozione gg.10  adozione

TECNICO
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) gg. 30 dal 

completamento
gg. 30 dal 

completamento
gg. 30 dal 

completamento

TECNICO
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) gg. 30 dal 

completamento
gg. 30 dal 

completamento
gg. 30 dal 

completamento

TECNICO
Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
gg.10 adozione gg.10  adozione gg.10  adozione

 Per ciascuno degli atti:

TECNICO 1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

gg.20 prima 
adozione

gg.20 prima 
adozione

gg.20 prima 
adozione

TECNICO 2) delibere di adozione o approvazione
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

gg. 10 
dell'adozione

gg. 10 
dell'adozione

gg. 10 
dell'adozione

TECNICO 3) relativi allegati tecnici
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

TECNICO Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO
Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO
Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

 

Art. 39, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Opere pubbliche

Pianificazione e 
governo del 
territorio

 

Servizi erogati

Pagamenti 
dell'amministrazi

one
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TECNICO
Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO
Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO
Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 31-dic 31-dic 31-dic

TECNICO
Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 10 adozione gg. 10 adozione gg. 10 adozione

TECNICO
Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 10 adozione gg. 10 adozione gg. 10 adozione

TECNICO
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) gg. 10 adozione gg. 10 adozione gg. 10 adozione

TECNICO
Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) gg. 10 adozione gg. 10 adozione gg. 10 adozione

AMMISTRATIVO
Piano triennale di prevenzione della 
corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale 31-gen 31-gen 31-gen

AMMISTRATIVO
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo

gg. 10 nomina gg. 10 nomina gg. 10 nomina

AMMISTRATIVO
delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo
gg. 10 nomina gg. 10 nomina gg. 10 nomina

AMMISTRATIVO
Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
gg. 10 adozione gg. 10 adozione gg. 10 adozione

AMMISTRATIVO
Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 15-dic 15-dic 15-dic

AMMISTRATIVO
Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 
CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo
gg. 10 

comunicazione
gg. 10 

comunicazione
gg. 10 

comunicazione

AMMISTRATIVO
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
gg.10 adozione gg.10 adozione gg.10 adozione

AMMISTRATIVO
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo gg. 5 
individuazione 

gg. 5 
individuazione 

gg. 5 
individuazione 

AMMISTRATIVO
Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

gg. 5 
individuazione 

gg. 5 
individuazione 

gg. 5 
individuazione 

AMMISTRATIVO
Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale
31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale 31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO
Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
31-dic 31-dic 31-dic

AMMISTRATIVO

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e 
atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 
e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei 
servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto 
almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

31-dic 31-dic 31-dic

Accesso civico

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e 

banche dati

Altri contenuti - 
Accesso civico

Altri contenuti - 
Corruzione

 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza
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